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“Te lo do io il Verdon” - tracciato

ACCESSQ: da Affi seguire le indicazioni stradali per Brentino, attraversato un ponte sul canale,
proseguire un centinaio di metri e parcheggiare sulla destra; non posteggiare subito a sinistra del
ponte, dove comincia il sentiero, ma lasciare il passaggio libero per i mezzi agricoli. Percorrere il
sentiero in mezzo al bosco che sale subito ripido (ghiaione) in direzione della parete, ben visibile in
alto. Giunti sotto la parete proseguire a sinistra fino all'attacco della via. Alcuni tratti con corde
fisse; 50 minuti circa.

DISCESA: in doppia.



